Art. 24 - SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO - SERVIZIO DI REPERIBILITA'

Tenuto  conto delle particolari caratteristiche dei servizi idrico e  gas,

le  aziende,  avendo  l'obbligo  di garantire  la  sicurezza  e  la  piena

efficienza  degli impianti in ogni momento e di salvaguardare la  pubblica

incolumità,  nonché  di  garantire  la  regolarità  dell'erogazione,  sono

impegnate a organizzare un servizio di pronto intervento 24 ore su 24  per

tutti i giorni dell'anno.

Il  servizio  di pronto intervento può essere organizzato  con  squadre  a

turno 24 ore su 24 ovvero con l'attuazione del servizio di reperibilità in

aggiunta o in sostituzione del pronto intervento a turni, in rapporto alle

caratteristiche   dell'azienda   e  tenuto   conto   della   sicurezza   e

dell'efficienza  degli impianti e della rete, del numero  e  distribuzione

degli utenti e di altri parametri collegati.

Nell'organizzare  il servizio di pronto intervento e/o della  reperibilità

le  aziende  sono  impegnate a utilizzare ogni  più  moderna  ed  avanzata

risorsa tecnica (attrezzature, strumentazioni, mezzi operativi, ecc.)  per

conseguire  la  massima sicurezza degli operatori, degli  utenti  e  degli

impianti.

Le  modalità  attuative  della  reperibilità vengono  definite  attraverso

contrattazione  tra  l'azienda  e  la  RSU,  avendo  riguardo   al   ruolo

fondamentale  della  reperibilità  rispetto  all'obiettivo   primario   di

garantire  la sicurezza dell'utenza e degli impianti nonché la  regolarità

dell'esercizio.

Le Parti, fermo restando quanto stabilito dal CCNL in materia di orario di

lavoro, convengono quanto segue:

a)    tenendo presente il principio dell'avvicendamento del maggior numero

  di  lavoratori, il personale impiegato nel servizio di reperibilità deve

  possedere  la  necessaria  qualificazione  professionale;  la  direzione

  aziendale  consulta  la RSU circa i criteri adottati  per  le  eventuali

  esclusioni di lavoratori dal servizio di reperibilità;

b)    l'impegno  di reperibilità è limitato a un massimo di 12  giorni  al

  mese pro-capite; comunque la reperibilità non deve mai superare i 6 giorni

  continuativi. Ove, in casi eccezionali, l'impegno di reperibilità superi i

  12  giorni  al  mese  i compensi di cui al successivo  comma  7  vengono

  maggiorati del 15%;

c)    il  livello professionale del 1° addetto al servizio di reperibilità

  non è normalmente inferiore al livello C3.

Il servizio di reperibilità può essere di 2 tipi:

A)    lavoratori che ricevono direttamente presso la propria abitazione le

  chiamate degli utenti o del centralino aziendale ed effettuano la  prima

  valutazione;

B)    lavoratori  che  vengono chiamati in servizio dal presidio  tecnico-

  aziendale o dal reperibile di tipo A).

Dall'1.1.92 il servizio di reperibilità viene compensato come segue:

                                             Tipo A Tipo B

Reperibilità superiore a 0 e fino a 10 ore    2,5%   1,5%

Reperibilità superiore a 10 e fino a 18 ore   3,5%   2,5%

Reperibilità superiore a 18 e fino a 24 ore   4,5%   3,5%

Le  percentuali sopra individuate vanno calcolate sulla retribuzione  base

contrattuale del livello B2.

I  relativi  valori si aggiornano con decorrenza 1.1.92,  con  riferimento

alla  retribuzione base del livello B2 in vigore a tale data e  successive

variazioni.

Le  effettive prestazioni di lavoro effettuate su chiamata nel  corso  del

servizio  di reperibilità (compresi i tempi di andata e ritorno dal  luogo

di  presentazione) sono comunque regolarmente retribuite secondo le  norme

sul lavoro straordinario contenute nel vigente CCNL.

I compensi per il servizio di reperibilità sono corrisposti mensilmente in

base  ai  giorni di turno di reperibilità effettivamente prestati:  questi

compensi,   quale   che  sia  la  durata  del  servizio  continuativo   di

reperibilità, non sono considerati come facenti parte della retribuzione a

nessun effetto, esclusi quelli fiscali e assicurativi di legge nonché  per

il trattamento di fine rapporto (legge 29.5.82 n. 297).

Dall'1.1.83  i lavoratori immessi nel servizio di reperibilità  che  siano

sprovvisti  di  telefono  domiciliare,  ricevono  all'installazione  dello

stesso, il rimborso di 2/3 delle spese d'installazione, tasse escluse.

Nota a verbale.

Le Parti si danno atto che le innovazioni introdotte nel presente articolo

non   comportano  automatica  modifica  degli  assetti  organizzativi  del

servizio di pronto intervento concordati a livello aziendale.

Art. 25 - LAVORO IN TURNO - LAVORO NOTTURNO

1) TURNI

I  lavori  in  turno  presi  in considerazione ai  fini  della  disciplina

prevista nel presente articolo sono i seguenti:

a)    turni continui avvicendati per tutte le ore del giorno e della notte

  e per tutti i giorni della settimana;

b)    turni avvicendati per tutti i giorni della settimana, con esclusione

  del turno dalle ore 22 alle ore 6.

Resta  ferma  la  possibilità per le parti di  individuare  e  contrattare

aziendalmente,  in  aggiunta  ai tipi di turno  sopra  considerati,  altri

eventuali  tipi di turno e/o articolazioni differenziate di  orario  e  il

relativo trattamento economico, comunque in misura non superiore a  quella

prevista dal presente articolo per i turni di tipo b).

Sulla   retribuzione   individuale  mensile  del  lavoratore   normalmente

assegnato   ai  turni  di  tipo  a)  e  b),  si  applicano   le   seguenti

maggiorazioni:

- per i turni di tipo a), 11%, elevata a 11,5% dal 1.1.92;

- per i turni di tipo b), 8%, elevata a 8,5% dal 1.1.92.

Nei  casi  di  sostituzione di lavoratori addetti ai turni avvicendati  da

parte di lavoratori non addetti a tali turni, l'aumento di cui sopra viene

corrisposto sulla retribuzione individuale delle giornate lavorate.

In  aggiunta alla maggiorazione di cui sopra, sempre in considerazione del

disagio  connesso alle prestazioni a turno, e in particolare in  relazione

al  disagio  relativo a problemi di trasporto pasto ecc. in occasione  dei

turni  notturni e festivi (inclusa la domenica) agli addetti ai  turni  di

tipo a) viene corrisposta, per ogni turno notturno o festivo di 8 ore, una

indennità di £. 4.000, elevata a £. 5.000 dall'1.1.92.

Tale  indennità assorbe fino a concorrenza altre indennità aventi finalità

analoghe eventualmente in essere.

La stessa indennità è estesa ai lavoratori addetti ai turni di tipo b) per

ogni  turno di 8 ore prestato nelle giornate festive (inclusa la domenica)

per  compensare  -  unitamente  alla  maggiorazione  di  cui  sopra  -  il

particolare disagio relativo a problemi di trasporto, pasto ecc.  connesso

alle prestazioni in turno.

Per  coloro  che  all'atto della risoluzione del rapporto  di  lavoro  non

seguano orari di turno avvicendato, ma li abbiano osservati in precedenza,

la  maggiorazione  di  cui al comma 3 è riferita  alla  retribuzione  base

valida  all'atto  della  cessazione del rapporto propria  del  livello  di

appartenenza  alla  data  di  cessazione  del  servizio  in  turni.  Detta

maggiorazione  è  computata  ai soli fini del  calcolo  dell'indennità  di

anzianità spettante fino al 31.5.82, per tanti venticinquesimi quanti sono

gli anni interi di servizio in turno. Tali aliquote non possono superare i

25/25.

A) GIORNI DI RIPOSO

I  lavoratori  addetti  a  turni  continui debbono,  nell'arco  dell'anno,

usufruire  dello stesso numero di giorni di riposo goduti  del  lavoratore

non turnista.

B) UTILIZZAZIONE IN LAVORI NON IN TURNO

I lavoratori addetti a lavori in turno, che vengono utilizzati in attività

non  richiedenti  i turni, conservano le indennità previste  dal  presente

articolo  nell'importo in cifra percepito al momento della cessazione  del

lavoro in turno, secondo i seguenti criteri:

a)   il 100% quando il lavoratore abbia compiuto i 55 anni di età e almeno

  10 anni di lavoro in turno;

b)    quando il lavoratore abbia compiuto i 55 anni di età e maturato meno

  di 10 anni di lavoro in turno, 1/10 per ognuno dei detti anni;

c)    quando il lavoratore abbia meno di 55 anni d'età e almeno 15 anni di

  lavoro in turno, il 100%; qualora lo stesso lavoratore abbia meno di  15

  anni di lavoro in turno, 1/15 per ognuno di detti anni.

In  caso  di passaggio di livello o nel caso di impiego dei lavoratori  in

attività  comportanti  la  corresponsione di un'indennità  con  origine  o

finalità analoghe a quella dei turni, quest'ultima viene assorbita fino  a

concorrenza.

Il  lavoratore  il  quale, a seguito di infortunio sul lavoro  o  malattia

professionale, non possa più essere utilizzato in lavoro in turno e  venga

utilizzato  in  attività giornaliere, conserva le indennità  previste  dal

presente   articolo,  par.  1),  secondo  i  criteri  esposti  nei   commi

precedenti.

C) AVVICENDAMENTI

I  lavoratori  che  abbiano compiuto 55 anni di età e almeno  10  anni  di

lavoro  in  turno, oppure - a prescindere dall'età - abbiano  compiuto  20

anni  di  lavoro  in qualità di turnisti hanno diritto,  a  richiesta,  di

essere  utilizzati  in  attività  - equivalenti  per  quanto  riguarda  la

qualifica  -  non  richiedenti lavoro in turno, conservando  le  indennità

previste  dal  par.  1)  del  presente articolo,  nella  misura  del  100%

dell'importo in cifra percepito al momento della cessazione del lavoro  in

turno.

D) TURNI DI LAVORO NEI CED O SED

Qualora  l'azienda ravvisi la necessità di istituire dei turni  di  lavoro

per  una  migliore utilizzazione dei CED o SED, detti turni e la  relativa

disciplina  economica  vengono individuati e  contrattati  localmente  fra

azienda e RSU come previsto dal presente articolo.

E) COPERTURA DEL TURNO PER MANCATO CAMBIO

Le Parti convengono che, compatibilmente con l'organizzazione aziendale  e

le  esigenze  del  servizio, la copertura del  turno  per  mancato  cambio

avvenga di norma con il prolungamento del turno non oltre le 4 ore  e  con

corrispondente entrata in turno anticipata del turnista subentrante.

2) LAVORO NOTTURNO

Lavoro notturno è quello prestato dal lavoratore tra le ore 20 e le ore 6.

Il lavoro notturno prestato eccezionalmente dal lavoratore, nei limiti del

normale  orario  giornaliero  della  sua  prestazione  di  lavoro,   viene

compensato  con  una  maggiorazione pari al 19% della retribuzione  oraria

individuale.

Per  quanto  concerne  il  riposo fisiologico dei  lavoratori  chiamati  a

prestare  lavoro straordinario tra le ore 0 e le 6 a.m.,  si  applicano  i

seguenti  criteri:  a)  per  interventi  notturni  inferiori  a   4   ore,

posticipazioni  per una corrispondente durata dell'inizio del  lavoro  nel

mattino  dello stesso giorno; b) per interventi notturni da  4  a  6  ore,

ripresa  del  lavoro nel pomeriggio dello stesso giorno, dopo l'intervallo

per il pasto. Sono fatti salvi gli eventuali trattamenti di miglior favore

in atto.

Tali riposi si considerano a tutti gli effetti retribuiti.

Art. 44 - TRASFERIMENTI

Il lavoratore può essere trasferito per ragioni di servizio.

Il   lavoratore  trasferito  conserva  il  trattamento  economico   goduto

precedentemente,  escluse  le  indennità  e  competenze  anche  in  natura

inerenti  alle  condizioni locali e alle prestazioni particolari  che  non

ricorrano nella nuova destinazione.

Nei casi di trasferimento, ove non sia possibile al lavoratore trovare  un

alloggio  e  finché l'azienda non vi possa provvedere direttamente,  viene

concordata tra le parti un'adeguata indennità.

Al  lavoratore che venga trasferito è corrisposto il rimborso delle  spese

di viaggio o di trasporto, per sé, per le persone di famiglia conviventi e

per  gli effetti familiari (mobilio, bagagli, assicurazione rischi, ecc.),

previ accordi con l'azienda. È dovuta inoltre una diaria pari a giorni  15

di   retribuzione  globale.  Al  lavoratore  con  famiglia   viene   anche

corrisposta una diaria aggiuntiva equivalente a 3 giornate di retribuzione

globale per ogni persona convivente a carico che con lui si trasferisce.

Qualora,  per  effetto  del  trasloco  conseguente  al  trasferimento,  il

dipendente  debba  corrispondere un indennizzo per anticipata  risoluzione

del  contratto  di  affitto regolarmente registrato  precedentemente  alla

comunicazione di trasferimento, ha diritto al rimborso di tale indennizzo.

Il provvedimento di trasferimento deve essere comunicato per iscritto e in

tempo utile al lavoratore.

Al  lavoratore trasferito a sua domanda non compete il trattamento di  cui

sopra.

Il  lavoratore trasferito che, senza giustificato motivo, non  accetti  il

trasferimento   è   passibile  dei  provvedimenti  disciplinari   previsti

dall'art. 21.

In  caso di morte del lavoratore trasferito l'azienda provvede al rimborso

delle  spese  che  i  familiari debbono sostenere  per  il  rientro  nella

residenza precedente al trasferimento o in quella di assunzione, a  scelta

dei  familiari stessi, e sempreché il rientro si verifichi nel termine  di

18 mesi dalla morte del lavoratore.

Compatibilmente  con  le  esigenze  di  servizio  le  aziende  cercano  di

effettuare  un  equo  avvicendamento del personale  trasferito  in  luoghi

disagiati e diversi da quelli di assunzione.

Il trasferimento dei dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali  e

dei membri della RSU può essere disposto solamente previo nulla-osta delle

Organizzazioni sindacali di appartenenza.

L'azienda  è tenuta a richiedere tale nulla-osta sino al termine dell'anno

successivo  a  quello  in cui è cessato l'incarico sindacale  affidato  al

lavoratore da trasferire.

